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INTRODUZIONE 
 

 
 
Guida 

Oggi, memoriale della prima venuta di Gesù Sacramentato in 
mezzo a noi, eleviamo la nostra lode a Lui, Sommo ed eterno 
Sacerdote, ed imploriamo, in questo “Anno Sacerdotale”, operai 
santi per tutta la Chiesa, sacerdoti che prendano a modello di vita 
l’Amore eterno e la Fedeltà assoluta di Gesù al Padre suo. 

  
 
 

         Il Padre Fondatore il 2 luglio del 1888 così scriveva: “Figlie 
benedette in Gesù Cristo, mi compiaccio con voi perché il vostro 
Diletto è venuto un’altra volta a dimorare in mezzo a voi, nel santo 
Tabernacolo, donde vi guarda e vi custodisce amorosamente.   
Procurate, figlie benedette, di fargli buona compagnia: tenete il 
vostro pensiero rivolto a quel Sommo Bene, e stimatevi così 
fortunate di avere così vicino il gran tesoro! Dove sta il Corpo si 
raccoglieranno le aquile. Voglia Iddio che voi siate come aquile e 
come colombe, che, volando sopra tutte le cose di questa terra, vi 
raccogliate sempre col cuore e con gli affetti attorno a quel Corpo 
Santissimo che si dà in cibo per noi!        
  Gesù vi insegnerà ad adempiere bene, col suo aiuto, la gran 
missione di ottenere i buoni Operai alla santa Chiesa …. 

Oh compito veramente sublime! Si tratta che una misera 
poverella deve farsi madre feconda di innumerevoli anime, con 
un’altra gloria ancora più grande, qual si è quella di generare 
spiritualmente Sacerdoti alla Santa Chiesa. (Lettere Vol. I, pp. 73-74)                     
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Canto di esposizione 
 
 Cieli dei cieli, apritevi, 
 scenda il Diletto a noi, 
 chiuso nell’Ostia, vittima 
 del suo divino amor, 
 venga tra i figli suoi 
 l’amato redentor. 
   
  Vieni, o Gesù, delizia  
  dei nostri cuori, vieni, 

 in questo tabernacolo 
  sacramentato amor, 
  per darci i veri beni 

 le virtù del tuo Cor. 
 
Senza di Te siam orfani,  
deserto è questo loco, 
tutto è incertezza: satana 
serpeggia qua e là, 
vieni ed accendi il foco 
della Tua Carità. 
  

Come agnellini teneri 
  al buon Pastore attorno, 
  staremo tutti unanimi 
  ai piedi Tuoi Gesù: 
  con te la notte e il giorno, 
  non cercherem di più. 
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Adorazione  
 

Guida:  Amorosissimo Gesù, ti lodiamo e ti benediciamo, perché nel 
Sacramento dell’altare ti fai vittima di amore per noi; ti rendiamo 
grazie, perché ti sei degnato di venire ad abitare in mezzo a noi e ti 
offriamo i ringraziamenti di tutti gli Angeli, di tutti i Santi, quelli 
della tua Santissima Madre e quelli stessi che tu innalzi al Padre tuo. 
 
(liberamente) 
 

• Ti rendiamo grazie, o Gesù, perché nell’Eucaristia sei il 
nostro pontefice e sacerdote eterno, trasformaci in te perché 
possiamo offrirci al Padre 

 
• Buon pastore, che nell’Eucaristia rimani con noi giorno e 

notte, fa  che nessuno di noi si allontani da te 
 

• Amico fedele, che ti doni continuamente a noi nei segni del 
pane e del vino, rimani sempre con noi e fa che non ci 
priviamo mai della tua dolce amicizia 

 
• Tu che nell’Eucaristia ci ripeti: “Venite a me, voi tutti, che 

siete affaticati ed oppressi, e io vi ristorerò”, accogli questa 
tua famiglia che cerca in te il suo rifugio  

 
• Tu che hai avuto compassione degli uomini stanchi e dispersi 

come gregge senza pastore, manda il tuo soffio e suscita santi 
pastori per il tuo popolo 
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PRIMO MOMENTO 
 

“Erano tuoi li hai dati a me” 
 

 
Guida: Nella Sua Passione e morte, Gesù glorifica il Padre perché 
dona all’uomo la vita eterna. Egli pensa ai suoi apostoli ai quali ha 
affidato la rivelazione del Padre e prega per loro.    
 

 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv. 17, 1-9) 
 
 Gesù alzati gli occhi al cielo disse: “Padre, è giunta l’ora, 
glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te… Ho fatto 
conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano 
tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola.  Ora essi 
sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le 
parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e 
sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai 
mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro 
che mi hai dato, perché sono tuoi.    
 
Pausa  di silenzio 
 
Guida:   Fiduciose nella parola di Gesù che ha detto: “Tutto quello 

che chiederete al Padre nel mio nome, Egli ve lo concederà, 

presentiamo a Lui le nostre invocazioni:      (preghiamo liberamente) 

   
Rit: Donaci sacerdoti santi 
 

- Per manifestare le grandezze del tuo amore 

- Per offrire il Sacrificio Eucaristico e perdonare i peccati 
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- Per annunciare il Vangelo a tutti i popoli 

- Per illuminare le menti e guidare gli uomini alla verità 

- Per accrescere la nostra fede e guidarci nelle vie della santità 

- Per insegnarci ad amare, a perdonare e a portare la pace 

- Per condurre gli uomini a fare scelte di vita secondo i tuoi 

progetti    

- Per rendere perenne la tua reale presenza nelle nostre 

comunità 

 
Canto 
 
 
 Dai Discorsi del Santo Padre, Benedetto XVI ai sacerdoti 
 
 Carissimi fratelli vorrei incoraggiarvi a porvi con sempre 
crescente disponibilità a servizio del vangelo e della Chiesa. So che 
già lavorate con zelo e intelligenza, senza risparmio di energie, allo 
scopo di propagare il lieto annuncio evangelico. Cristo, al quale 
avete consacrato la vita, è con voi! In Lui tutti crediamo, a Lui solo 
affidiamo la nostra vita. Lui vogliamo annunciare al mondo. Cristo, 
che è la Via, la Verità, sia il tema del nostro pensare, l’argomento 
del nostro parlare, il motivo del nostro vivere. Cari fratelli 
sacerdoti, perché la vostra sia un fede forte e vigorosa occorre 
alimentarla con un’assidua preghiera. Siate modelli di preghiera, e 
diventate maestri di preghiera. Le vostre giornate siano scandite dai 
tempi dell’orazione, durante i quali, sul modello di Gesù, vi 
intrattenete in un colloquio rigenerante con il Padre. Dio è la prima 
priorità.  
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Pausa di silenzio 
  

SECONDO MOMENTO 
 

“Custodiscili nel tuo nome” 
 
 
Guida: Gesù prega per i suoi discepoli perché siano preservati dal 
maligno che opera nel mondo, nel quale però li manda per offrire a 
tutti occasione di salvezza. 
 
 
Dal Vangelo di Giovanni (17, 11-19) 
 

Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, 
perché siano una cosa sola, come noi. Quando ero con loro, io 
conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; 
nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, 
perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste 
cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la 
pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo 
li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del 
mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca 
dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. 
Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai 
mandato nel mondo anch’io li ho mandati nel mondo; per loro io 
consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità.  
 
Dal Salmo 15 
  
Rit. Sei Tu, Signore, l’unico mio bene.   
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Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 Ho detto a Dio: “Sei Tu il mio Signore, 
 senza di te non ho alcun bene”. Rit. 
 Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
 nelle tue mani è la mia vita. 
 Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
 la mia eredità è magnifica. Rit. 
 
 Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
 Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
 sta alla mia destra, non posso vacillare. Rit. 
  
 Di questo gioisce il mio cuore, 
 esulta la mia anima; 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
 né lascerai che il tuo servo veda la corruzione. Rit. 
 
 Mi indicherai il sentiero della vita, 
 gioia piena nella tua presenza, 
 dolcezza senza fine alla tua destra. Rit. 
 
 
 
Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (AR  p.697-698 ) 
 
 Solo il sacerdozio cattolico può diffondere nel mondo la luce 
della verità. Il Signore nostro Gesù Cristo disse ai sacerdoti: “Voi 
siete la luce del mondo, voi siete il sale della terra, e se questo sale 
diventa scipito, con che si salerà? Val quanto dire: se mancano i 
ministri del santuario, come possono trovare salute eterna le anime? 
Solo il sacerdozio ha la grande virtù di distruggere il regno del 
peccato e di cambiare la faccia della terra. Esso ha una potenza che 
non è di questo mondo, ha una forza divina, un segreto miracoloso, 
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con cui si guadagna i cuori e rende impotenti tutte le avverse 
potenze terrene e infernali. La storia di diciannove secoli di 
cristianesimo dimostra ed avvalora questa verità ad evidenza. Senza 
questa efficacia divina del sacerdozio non potrebbe affatto spiegarsi 
né il sommo prodigio degli apostoli, che rigenerano l’umanità con la 
stoltezza della Croce, né quello degli uomini apostolici, che in 
seguito hanno operato inaudite meraviglie a sostegno della Chiesa e 
a salute delle anime”.         
    
Riflessione  
 
Preghiera 
 
Rit: Ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre 
  

Grazie, perché  sveli ai piccoli i segreti del regno e, nel 
silenzio dell’adorazione eucaristica, hai manifestato al giovane 
Annibale la grande parola del Rogate, dalla quale dipende la 
salvezza delle anime.      Rit. 

 
Grazie,  perché hai seminato, nella povertà  di Avignone, il 

granello di senapa che è la piccola opera della Rogazione 
Evangelica, l’hai fatto germogliare ai piedi di Gesù Sacramentato e 
l’hai fatto crescere tra popoli e nazioni.    Rit. 

 
 Grazie, perché ogni anno, in questo giorno, ci dai la gioia di 

ricordare e di celebrare la tua presenza sacramentale in mezzo a noi.
             Rit.  

   
Canto 

 
 

TERZO  MOMENTO 
 

“Siano come noi una cosa sola” 
 10

 
Guida: L’orizzonte della preghiera di Gesù si allarga. Egli afferma 
di non essere venuto solo per alcuni, ma per tutti gli uomini, di tutti i 
tempi, che avranno sempre bisogno di essere salvati. Esprime la 
piena consapevolezza della necessità di una comunità di fede che 
dovrà nascere nel suo nome e continuare nella storia. 
 
 
Dal Vangelo di Giovanni (17, 20-25)  
 
 Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la 
loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. 
Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una sola 
cosa, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro perché 
siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me perché siano 
perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai 
amati come hai amato me. Padre voglio che anche quelli che mi hai 
dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, 
quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della 
creazione del mondo.      
 
Pausa di riflessione 
 
Preghiamo liberamente 
 

Signore Gesù, Sommo ed Eterno Sacerdote, ti adoriamo con 
viva fede; ti ringraziamo per averci donato te stesso, per aver istituito 
il sacerdozio che perpetua la tua reale presenza sotto le Specie 
Eucaristiche e perché ti sei degnato di venire  ad abitare in mezzo a 
noi. 

 
Ti preghiamo per la santa Chiesa, perché nel suo amore 

verginale, generi nuovi e santi sacerdoti, che, infiammati dal fuoco 



 11 

del tuo amore, guidino il popolo, lo educhino alla verità, lo 
conducano alla santità, offrendo la tua Parola e il tuo perdono. 

 
Ti affidiamo il santo Padre Benedetto XVI, fa’ che 

conformato sempre più a te dallo Spirito Santo, guidi la Tua Santa 
Chiesa nell’unità, richiami alla Verità e alla santità tutti i popoli,  
attraverso il ministero umile e obbediente dei vescovi e dei  
sacerdoti. 

 
Ti raccomandiamo quelli che tu chiami per consacrarli a te, 

rendili docili, fervorosi, fedeli, perseveranti nel proposito di seguirti; 
benedici i chierici che si preparano al sacerdozio, fa’ che crescano 
nella scienza, nella pietà, nell’amore alle virtù e siano generosi nel 
donare la propria vita per te.  

 
Ti chiediamo di rendere fedeli coloro che tu chiami al 

sacerdozio e di infondere in tutti i consacrati, lo zelo per la tua gloria 
e per la salvezza delle anime.   
  
 Ti supplichiamo per tutti i sacerdoti e per i consacrati che si 
sono allontanati da te, attirali con il tuo Amore misericordioso, fa’ 
loro gustare la gioia del perdono e della festa per il ritorno alla casa 
del Padre. 
 
 Ti preghiamo per tutte le Figlie del Divino Zelo perché nella 
fedeltà al tuo amore, vivano di eucaristia, zelino il Rogate e lo 
diffondano nel mondo e dedichino tutte se stesse alla salvezza umana 
e spirituale dei fratelli.   
  
Si possono aggiungere preghiere  spontanee 
 

 
Padre Nostro 
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Acclamazioni 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 
 
Benedizione Eucaristica   (dove è possibile) 
 
 
Canto 
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